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LA SVOLTA

AlessandroCalabrese

Non più solo ausiliari del traffico
ma anche addetti alla piccolama-
nutenzione e al verde pubblico,
oltre che alle strisce pedonali e al-
la segnaletica orizzontale e verti-
cale. La rivoluzione che il sinda-
codiAvellino,GianlucaFesta, ha
in mente per le partecipate e gli
enti di servizio del Comune, par-
te dall�Acs e da quelle che dovran-
no essere le sue nuove e potenzia-
te funzioni. «Sto già avendo degli
incontri operativi con gli uffici �
spiega il primo cittadino - rispet-
to ad una serie di modifiche da
apportare e che ho citato anche
nelle mie linee programmatiche.
Entro questa settimana incontre-
rò anche il commissario Giovan-
ni Greco per fare il punto sulle
problematiche dell�azienda. Poi
potremo mettere in campo una
riorganizzazione della struttura
più confacentealle esigenzedella
città e ad una sua reale efficien-
za». E proprio su questo punto
Festa è ancora più esplicito
nell�indicare la patologia e la cu-
ra di quella Avellino Città Servizi
lontana anni luce da ciò che dove-
va essere in origine. Una sorta di
braccio operativo che avrebbe
svolto in economia, ma con la
giusta efficacia, alcuni di quei
servizi da gestire nell�ambito
dell�ente senza doverli esternaliz-
zare. «È necessario chiarire subi-
to un aspetto: Acs così com�è non
funziona, né per i dipendenti né
per la comunità e tantomenoper
l�amministrazione comunale.
Dunque, bisogna pensare ad una

rimodulazione anche delle sue
funzioni. Su questo aspetto prio-
ritario stiamo lavorando con gli
uffici, in modo da comprendere
quali possano essere le sue rinno-
vate competenze operative. Il
quadro, per la verità, è già molto
chiaro. Dobbiamo solo capire co-
me affrontare alcuni problemi
che non fanno decollare l�azien-
da.Appenaavremoanchequeste
risposte potremo intervenire e
superare le difficoltà». Andando
nel concreto, poi, Festa mette sul
tavolo quali sono le funzioni che
vorrebbe trasferire all�Acs, almo-
mento impegnata quasi esclusi-
vamente a fornire il supporto de-
gli ausiliari del traffico al Coman-
do di Polizia Municipale: «Credo
che tra le ipotesi di una nuova
operatività dell�Acs ci sia la tenu-
ta del verde pubblico, la piccola
manutenzione, le strisce pedona-
li e tutta laparte della segnaletica
orizzontale e verticale. Queste,
complessivamente, possono tran-
quillamente rappresentare
un�opzione nell�ambito di cosa
debba occuparsi l�azienda. Tra
l�altro alcune di queste azioni sa-
rebbero già nelle sue competen-
zemasi possono implementare e
organizzare meglio». Ciò, però,
presupporrebbe un allargamen-
to dell�organico. Ma anche su
questo Festa è chiaro: «Oggi ab-
biamo pochi dipendenti Acs che
si occupano di queste mansioni,
è un numero che va rinforzato e
potenziato ma non attraverso
delle assunzioni. Bisogna sempli-
cemente ampliare la quota del
personale interno addetto a que-
ste funzioni. Non c�è nessun pia-
no di assunzioni, evitiamo che si
creino aspettative. Del resto, si
tratta di riorganizzare una mac-
china partendo dall�ambito delle
sue stesse competenze, assegna-
tale dal Comune con il vecchio
contratto di servizio. Il prossimo
passo, dunque, sarà certamente
ridiscutere di questi aspetti e ri-
modellare l�azienda in base alle
reali esigenze della città. L�impe-
rativo è ottimizzare le risorse
umane e quelle finanziarie». Te-
nendo ancora in stand-by,ma so-

lo per il momento il discorso
sull�Alto Calore e l�Asi, in cui il
Comune di Avellino tornerà ad
essere socio, oltre che sul Consor-
zio Irpino per la Promozione del-
la Ricerca e degli Studi Universi-
tari (Cirpu), nelle prossime setti-
mane i riflettori della giunta sa-
ranno tutti puntati sulla Fonda-
zione di partecipazione. «Voglia-
mo renderla operativa entro di-
cembre � dice il sindaco � così co-
me annunciato in campagna elet-
torale. Abbiamo già deliberato la
sua istituzione con l�amministra-
zione Foti, quindi, ora non ci re-
sta che attuare quanto stabilito.
Nei nostri programmi sarà
quell�organismo che si occuperà
di tutte le strutture, dei progetti e
degli eventi culturali. Gestirà il
teatro �Carlo Gesualdo�, l�ex �Eli-
seo�, laCasinadel Principe eVilla
Amendola e quanto sarà pro-
grammato al loro interno. I luo-
ghi, insomma, dove la città farà
cultura con l�aiuto di associazio-
ni locali e regionali».
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Festa: «Acs, è ora di cambiare»
`«L�azienda così come è non funziona, bisogna
subito allargare le competenze del personale»

IL FALLIMENTO

RossellaFierro

Dopo soli settemesi di attività la
sedeArci di SanTommaso chiu-
debattenti. «Hosempre tentato,
ho sempre fallito. Non discute-
re, fallisci ancora e fallisci me-
glio», è con le parole di Samuel
Beckett che gli attivisti dell�asso-
ciazione annunciano su face-
book il ritiro dei remi in barca.
A pochi mesi dall�inaugurazio-
ne dei locali di via Giuseppe Di
Vittorio, avvenuta tra mille spe-
ranze e aspettative a febbraio
scorso, il direttivo di Arcirifuo-
glio, a bilancio consuntivo della
propria impresa, prende atto di
quello che definisce un fallimen-
to ma non una resa: «Lasciamo
la nostra piccola casa di San
Tommaso, col cuore triste ma
un po� più forte. Non siamo riu-
sciti ad entrare in empatia con
questo quartiere ma non ci ar-
rendiamo». A spiegare i motivi
di una decisione sicuramente
sofferta è Antonio Napolitano,

presidente dell�associazione. «È
una pugnalata al cuore ma non
potevamo fare altrimenti per-
ché abbiamo investito tanti sol-
di e non siamo riusciti a sostene-
re un�attività che non ha ricevu-
to alcun supportoma soprattut-
to non ha visto la partecipazio-
ne delle persone del quartiere
né l�interazione con le altre real-
tà presenti in zona». Il bilancio
di partecipazione alle attività
messe in campo, tutte organiz-
zate su base volontaria e con
una finalità sociale, il doposcuo-
la pomeridiano per bambini,
corsi di recitazione e laboratori
di artigianato, assistenza agli
anziani in difficoltà per il disbri-
go delle pratiche quotidiane, è

assolutamente negativo. «Ab-
biamo organizzato tante cose in
questi mesi, anche eventi extra
rispetto al programma iniziale
come le letture all�ombra al par-
co con i bambini, il laboratorio
di fumetti, ed altro. Purtroppo il
quartiere nonha risposto positi-
vamente. Ci siamo ritrovati ad
aprire la sede per soli due bam-
bini, zero presenze al corso di
ballo e teatro, né una richiesta
da parte degli anziani del quar-
tiere per l�assistenza mattutina.
Abbiamo provato a fare ogni ti-
po di comunicazione ed infor-
mazione, dai volantini lasciati
nei negozi, al passa parola, qua-
lunque mezzo ma, purtroppo,
nessun riscontro- è l�amara con-
siderazione di Napolitano- Di-
spiace tanto, soprattutto perché
siamo un gruppo di giovani che
hanno investito denaro, tempo
ecompetenze inuna cittàda cui
invece la maggior parte dei no-
stri coetanei scappa. Sperava-
mo di poter essere utili alla co-
munità, e invece la nostra espe-
rienza è la riprova che, al di là
dell�indignazionepuntualeogni

volta che escono le classifiche
sull�emigrazione da Avellino,
nessuno sostiene le attività che
invece, chi sceglie di restare,
prova a portare avanti. Noi non
potevamo rimetterci di più, né
dal punto di vista finanziario né
dal punto di vista del tempo spe-
so per tenere aperta e attiva una
sede». Chiuso il luogo fisico, Ar-
cirifuoglio continuerà, per il
momento, le proprie attività
con altre forme: «diventiamo iti-
neranti col nostro gioco-scuola
e i nostri laboratori, settembre
servirà per guardare a nuovi
progetti e altri spazi da condivi-
dere con le persone di sempre,
quelle che hanno scelto questa
città come sede del loro impe-
gno costante». Di qui l�appello
all�amministrazione comunale,
insediatasi quando ormai la si-
tuazione era già irrecuperabile.
«L�auspicio è che chi ammini-
stra la città- prosegue Napolita-
no- si accorga delle realtà asso-
ciative realmente presenti e atti-
ve sul territorio. Ci vuole un
coinvolgimento reale, conside-
rando che la nostra azione, es-

sendo essenzialmente a scopo
sociale, dovrebbe essere com-
plementare alle politichemesse
in campo da chi di dovere. L�ap-
pello che rivolgiamo al Comune
è di rivedere il regolamento per
la concessione degli spazi pub-
blici alle associazioni e di dare
la possibilità a chi vuole interve-
nire sul territorio di poterlo fa-
re. Un buon punto di partenza
potrebbe essere proprio l�occa-
sione del bando finanziato con i

fondi del Progetto integrato cit-
tà sostenibili che prevede un fi-
nanziamento fino a 40mila eu-
ro per attività a sfondo sociale.
Prima della pubblicazione sa-
rebbe opportuno che l�ammini-
strazione convocasse le associa-
zioni di volontariato per capire
chi fa cosa e favorire eventual-
mente la presentazione di pro-
getti condivisi e mirati alle esi-
genze reali della popolazione».
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«A FINE ANNO
RENDEREMO
OPERATIVA
LA FONDAZIONE
DI PARTECIPAZIONE
PER LA CULTURA»

Dagiovane, studiandoGreci e
Latini, scoprii conpiacere
quantoamasserorivolgersi ad
indovini eoracoli che,
interpretandosegniedeventi
eccezionali, pretendevanodi
anticiparequellochesarebbe
accaduto.Vi ricorrevano in
modoparticolarequandosi
intraprendevaunviaggio, ci si
impegnava inunaqualche
attivitàrischiosao,
addirittura,per indagare il
futurodiunneonato. I
responsi, formulati in
manieranonesplicita si
prestavanoad interpretazioni
diverse.Perdivertirci, da
studenti, interpretavamoalla
bisogna, comegli antichi,
quellocheci capitavasottogli

occhipersaperecome
sarebbeandata
un�interrogazioneounesame
ogli sviluppi cheavrebbe
avuto l�appuntamento
concessodaunacoetanea. Il
divertimentoche la cosa
provocavaeraassicuratoese
ancoraoggi vi ricorro lo faccio
ingenerepersdrammatizzare
eperscaricare la tensione
quandotoccaprendereuna
decisione importante. Èovvio
chenonci credoma... Sentite
cosamiècapitatosubitodopo
leultimeamministrative.
Quandomicomunicarono il
nomedelvincitoremi trovavo
neipressidiunpalazzodove
era incorsountrasloco.La
ditta incaricatapresentaun

logo,dipinto su tutti i suoi
mezzi, chemostradueomini
che, reggendoall�altezza
dell�inguineun lungoasse,
sostengono, trasportandolo, il
nomedella società.Orbene
questo indovinatissimo
disegnosi trasformòdavanti
aimieiocchiquandoun
addetto fissòalla fiancata
lateraledel cassonegli
sportellidelpianodi carico
coprendounodeidueomini.
Quellorimastosimostrava
conun lungoassea livello
inguinalee lacosa,ne
converrete,mi inquietò
alquanto.Miriportò
immediatamenteallamente
le immaginidiPriapo ildio
dellamitologiagrecae

romana,protettoredella
fecondità,dell�abbondanza,di
greggiedortimaanchedel
personaggioche, così come
vuole la tradizionepopolare,
quandoè incircolazione
costringeaguardarsi sempre
alle spalle. Ealloraquesta
sindacaturasarà feliceedi
rilanciocosì comeaffermaai
quattroventi il sindacoFesta
oppuresi risolverà inuna
colossalepresaper i fondelli
cometrasparedaunarecente
intervistarilasciataaquesto
giornaledaAmalioSantoro?
Chivivràvedrà.Per il
momento facciamociuna
risata.

PinoBartoli
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L�ADDIO La sede vuota dell�Arcirifuoglio

Il caso partecipate

`Il sindaco pensa di utilizzare i dipendenti anche
per il verde pubblico e la segnaletica stradale

Il futuro della consiliatura e l�antica arte della divinazione

Le idee

GLI ESPONENTI
DELL�ASSOCIAZIONE
AMMETTONO:
«NON SIAMO ENTRATI
IN SINTONIA
CON IL QUARTIERE»

San Tommaso, l�Arci getta la spugna
«Siamo costretti a chiudere la sede»
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